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nche se nelle Comunità
Montane la figura del segreta-
rio generale non è stata istitu-
zionalizzata, quale rapporto la

lega al suo segretario?
Credo con convinzione che il segretario sia
una figura essenziale nell’ambito degli Enti
Locali. Ciò posso affermarlo sulla base di
una ormai lunga esperienza amministrativa
che mi ha visto sindaco di un piccolo
Comune per dieci anni e poi Presidente
dell’Ente Montano. Ritengo che, in parti-
colare, all’interno dei piccolo comuni, il
segretario svolga un ruolo essenziale,
molto spesso di supplenza di quel defi-
cit strutturale e professionale
che caratterizza notoria-
mente i piccoli enti. Sulla
base di queste considera-
zioni ho sempre cercato
di instaurare un rap-
porto ottimale con il
segretario, richiedendo
esclusivamente una
buona qualificazione
professionale.

Abbiamo chiesto alla dott.ssa Caruso,
quanto la sua figura professionale venga
coinvolta nelle scelte amministrative del-
l’ente. Lei che scelta ha fatto?
Nella convinzione che il segretario debba
necessariamente fornire all’ente tutte le indi-
cazioni normative ed inquadrare le proble-
matiche da affrontare in un ambito di legit-
timità, coinvolgo costantemente lo stesso
nelle scelte amministrative, convinta come
sono che per ottenere buoni risultati bisogna
ab initio affrontare i problemi nella loro
generalità, verificando gli aspetti di opportu-
nità politica, e ciò compete agli amministra-
tori, e di correttezza amministrativa, ed in
questo il ruolo del segretario è primario.
In quale misura l’Amministrazione da lei
guidata, si affida al proprio segretario per
avere certezze nelle procedure da adotta-
re?
Ricercando quasi sempre nel segretario una
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Anna Aurora Colosimo
Nata a Colosimi (CS) il 23 /2/1962
Studi Classici
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tonomie Locali
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significativa qualificazione professionale,
quando, come quasi sempre è accaduto nel
corso della mia esperienza e accade partico-
larmente ora, acquisisco la certezza di tale
preparazione, l’affidamento nel segretario
per avere certezze delle procedure da adotta-
re è completo, ovviamente non in senso
fideistico, ma sempre sulla base di discussio-
ni e confronti che aiutano ad individuare
insieme le soluzioni più giuste.
Se dovesse suggerire delle modifiche alla
categoria, quali indicherebbe per miglio-
rare il rapporto istituzionale tra i sue sog-
getti?
Potrà sembrare stran ma non ho mai condi-
viso la riforma nella parte in cui lascia al
Sindaco, sulla base di pura e semplice discre-
zionalità, la scelta del segretario. Tale regola
ha contribuito a determinare molto spesso
un atteggiamento indulgente dei segretari
nei confronti degli amministratori, finendo
in molti casi per svilire il ruolo di tecnico
qualificato che il segretario ha e dovrebbe
avere. Ritengo, pertanto, che nell’effettua-
zione della scelta debbano essere introdotti
dei criteri oggettivi, tali da garantire  la
dignità della categoria e, quindi, assicurare
alla figura maggiore autonomia ed indipen-
denza dagli organi politici.
Su quali temi l’Amministrazione si sta
muovendo per migliorare il rapporto tra
amministratori ed amministrati?
L’esperienza di Sindaco mi ha insegnato la
essenzialità del rapporto tra amministratori
ed amministrati. Tutto il mio percorso polit-
co-amministrativo è stato caratterizzato fon-
damentalmente dai principi della trasparen-
za dell’agire e della partecipazione degli
amministrati all’attività amministrativa. Ho
creduto e credo profondamente nella neces-
sità di fare dell’Ente quella “casa di vetro” di
cui tanto si è parlato e si parla e far sì , come
sosteneva Guicciardini che “non accada che
la piazza non sappia cosa fa il palazzo”. Tante
sono state le iniziative che ho adottato in
questa direzione durante il mandato di
Sindaco: è stata istituzionalizzata la informa-
zione sull’attività amministrativa, sono stati
creati almeno due volte all’anno momenti di
confronto con l’intera cittadinanza sull’ope-
rato amministrativo, è stato facilitato l’acces-
so alla documentazione amministrativa, è
stato istituito “uno sportello del cittadino”
per accogliere tutte le istanze e le lamentele
degli amministrati ecc.  In un ente di secon-
do grado qual è la Comunità Montana il
rapporto con gli amministrati è più lontano,
più rarefatto. Il rapporto primario si ha,
invece con i Sindaci dei Comuni, le cui esi-
genze, le cui aspettative rappresentano le lin-
nee guida su cui indirizzare il percorso
amministrativo. I Sindaci, dunque come
anello di congiunzione con le popolazioni
amministrate. Al fine di rafforzare questo

rapporto , già di per sé essenziale, è stata isti-
tuita la conferenza dei Sindaci,  organo con-
sultivo che viene convocato ogni qualvolta si
rende necessario un confronto sulle temati-
che di maggior rilievo. Ciononostante non
sono mancati  interventi volti a coinvolgere
la comunità al fine di instaurare un rappor-
to sempre più diretto, dalle tante iniziative
socio-culturali finalizzate sempre ad esaltare
le risorse del territorio a quelle afferenti l’e-
rogazione di servizi in grado di raggiungere
direttamente il cittadino, da ultimo voglio
citare l’apertura di uno centro di accesso
pubblico ai servizi digitali avanzati.
Nel dibattito politico, spesso, si sente par-
lare di taglio agli “enti inutili”: crede che
ormai l’esperienza amministrativa delle
Comunità Montane sia tramontata?
In maniera semplicistica, da cittadino

comune, dovrei rispondere senza indugio si,
gli Enti Montani sono enti ormai superati.
In realtà fornire una risposta a questa
domanda è molto più complesso di quanto
non appaia. Ritengo,infatti, che prima di
parlare di Comunità montane si debba
necessariamente fare una riflessione sulla
montagna, che, peraltro, trova espresso rico-
noscimento nella costituzione e capire quan-
to rappresenti una risorsa o al contrario un
disagio. Per rendere meglio l’idea della mon-
tagna, in particolare di quella calabrese, mi
piace citare la descrizione che ne fa Olindo
Malagodi (noto corrispondente della
Stampa di Torino di inizio secolo) nel repor-
tage dopo il terremoto devastante del 1905
“Calabria Desolata”: “Abbiamo attraversato
un paese montagnoso, faticoso, ma bellissi-
mo: coperto da magnifiche foreste di casta-
gni, tutto sparso di pascoli ricchi. La monta-
gna calabrese non è quella che appare a chi
la osserva da lontano. Da lontano osservate
montagne di roccia e pensate che quel pano-

rama bello e arido spieghi la miseria della
Calabria meglio di ogni altro volume di sta-
tistica. Quella montagna a chi ha il coraggio
di affrontarla si schiude con meraviglie di
valloni, di vegetazione e quindi capisci che il
problema della miseria calabrese prende un
nuovo aspetto…..” Quanto è cambiato da
allora? Poco: la montagna a distanza di cento
anni continua a rimanere un potenziale
gigante economico per le risorse che le sono
proprie e al tempo stesso un nano politico
per la mancanza di un governo della monta-
gna. E’ cambiato tanto se si pensa alla con-
quistata consapevolezza che oggi sussistono
tutte le condizioni  perché la montagna entri
a pieno titolo nel sistema di sviluppo del
paese, nel sistema di produzione , quindi, la
montagna da disagio a ricchezza . Se cosi è
dobbiamo porci seriamente il problema di

come intendiamo governare la montagna,
dobbiamo riconoscere la necessità di una
riforma ordinamentale degli enti montani
che necessariamente va inserita in  un qua-
dro generale di riforme che consideri il siste-
ma nel suo complesso. Ritengo , pertanto,
quantomeno semplicistica l’idea di chi ritie-
ne di risolvere i problemi della montagna
abolendo le comunità montane che oggi
rappresentano semplicemente l’anello debo-
le di un sistema complesso e settorializzato
che paga le conseguenze  di inutili sovrappo-
sizioni e duplicazioni di Enti ed Organi
deputati anch’essi al governo locale della
montagna. In questo senso rivendico ancora
un ruolo per le comunità montane, non per
mero sindacalismo istituzionale , ma per
una sentita esigenza di modernizzare il siste-
ma di governo della montagna nell’ambito
di una riforma ordinamentale completa che,
sono certa , potrebbe e dovrebbe rilanciare il
ruolo di questi enti per lo sviluppo dei terri-
tori.
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l segretario è garante del rispetto
delle regole e quindi anche dei citta-
dini, si riesce ad istituire un rappor-
to?

Credo sia scontato che ci sia sempre e co-
munque un rapporto tra il segretario e i
cittadini. I segretari collaborano con l’Am-
ministrazione al servizio degli Enti locali
per dare risposte proprio a loro. La consa-
pevolezza che dietro ogni pratica c’è un cit-
tadino con una sua esigenza e che ogni
programma amministrativo ha i cittadini
come destinatari deve sempre essere pre-
sente. Il segretario, come figura obbligato-
ria radicata sull’intero territorio nazionale
che è garante, come detto nella domanda
posta, del rispetto delle regole, rende possi-
bile, per la sua funzione, una sostanziale
uniformità dell’azione amministrativa in
tutte le Amministrazioni Locali, pur nelle
variegate realtà. Per questo i cittadini,
ovunque situati, possono avere in lui un re-
ferente per ottenere risposte omogenee, ov-
viamente calibrate sulla specificità del caso,
per le questioni che li riguardano. Il rap-
porto, poi, tra segretario e cittadino può
atteggiarsi variamente sia in ragione delle
dimensioni dell’Ente locale sia perchè l’o-
pera di un segretario attraversa trasversal-
mente tutta l’attività degli Enti stessi: spa-
zia dall’esame di un caso specifico che ri-
chiede particolare attenzione, alla cura che
l’azione amministrativa dei Settori sia otti-
male e coerente con i canoni della legalità,
alla traduzione in termini operativi e
conformi alla normativa degli indirizzi del-
l’Amministrazione. Non v’è Ente locale nel
quale il cittadino che ritenga che un suo
interesse non sia stato adeguatamente con-
siderato da un Settore o che ritenga di
avanzare sue proposte in funzione collabo-
rativa non si rivolga anche al segretario. Mi

piace sottolineare quanto accade a tale pro-
posito negli Enti locali dalle piccolissime
alle medie dimensioni, e cioè nella maggior
parte degli Enti locali in Italia. Le piccole
realtà sono solitamente caratterizzate da
una minore formalità nei rapporti e favori-
scono la conoscenza personale e diretta tra
cittadini e segretario, il quale è avvertito
come referente istituzionale a cui ci si può
rivolgere per i propri problemi in tutta
tranquillità. 
Se dovesse fare una lista degli aspetti del
suo lavoro da migliorare, quale indiche-
rebbe?
Darò alcune risposte secche su ciò che oc-
corre per lavorare in modo da poter svolge-
re adeguatamente le proprie funzioni: su-
peramento della dicotomia tra direttore
generale e segretario perchè quest’ultimo
sia riferimento unitario della “direzione
complessiva” degli Enti locali; nomina e
percorsi di carriera rispondenti ad effettivi
criteri di trasparenza; meritocrazia; sistemi
di valutazione sottoposti a validazione
esterna; formazione e aggiornamento lega-
ti, per i contenuti e la durata, alle vere esi-
genze del sistema delle Autonomie loca-
li; organizzazione del lavoro e dei per-
corsi formativi e  di aggiornamento più
rispettosa dei tempi di vita. Credo in-
fatti che sia venuto il momento di por-
re fine alle troppe sperimentazioni che
hanno interessato le Amministrazioni
Locali e messo in sofferenza il sistema
e i segretari e che si debba puntare
con decisione a riforme per avere
una Pubblica Amministrazione
stabile, di qualità, con una
dirigenza responsabile e se-
lezionata per la sua  capa-
cità professionale, e,
quindi, con pari opportu-

nità per donne e uomini.
Ogni amministrazione ha i suoi pro-
grammi da seguire, quanto il segretario
viene coinvolto nelle strategie e nei pro-
getti dell’ente?
Il segretario viene coinvolto nelle strategie
e nei progetti dell’Ente quanto più un’Am-
ministrazione si pone come obiettivo quel-
lo della qualità. Il momento “programma-
torio – strategico” è uno dei contenuti del-
la funzione di “direzione complessiva” a cui
ho fatto cenno nella risposta precedente.
Sicuramente tutti i segretari partecipano a
tale fase quando esplicano la propria fun-
zione di assistenza e collaborazione agli or-
gani di Governo, ma possono cooperare
più attivamente con le Amministrazioni se
ad essi viene riconosciuto il titolo, con l’at-
tribuzione della direzione generale, a tra-
durne gli indirizzi in programmi e in pro-
getti che la struttura deve realizzare, e se
vengono coinvolti nella successiva attività
di verifica e di controllo dei risultati rag-
giunti. Vi è da mettere in evidenza, co-
munque, come tutte queste attività venga-
no di fatto svolte dal segretario, anche
quando non gli sia stata espressamente at-
tribuita la funzione di direzione generale,
in quanto egli è presente per assicurare la
migliore e corretta funzionalità degli Enti
in cui opera. L’avere formalmente scorpo-
rato tale funzione dalle altre attribuitegli
costituisce, perciò, un vulnus per il sistema
delle Autonomie locali, che non garantisce
a se stesso i presupposti ottimali per il
buon andamento dell’azione amministrati-
va. Il “ quid pluris “dato sempre dal segre-
tario rispetto a qualunque altro tipo di pro-
fessionalità, è che egli è istituzionalmente
preposto a garantire che tutto si realizzi nel
più rigoroso rispetto delle regole. Egli ha
sempre e comunque assoluta consapevo-
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Carla Caruso
> Titolare dall’ 01/01/07 della sede di segreteria generale del comune di Rogliano (CS), a

seguito di conferma del sindaco e dello scioglimento della convenzione di segreteria con il
comune di Marzi(CS), segretario reggente a scavalco presso la Comunità Montana del
Savuto. 

> Ha inoltre prestato servizio di supplenza a scavalco presso le segreterie comunali dei comuni
di classe III di Lago (CS) e di Belmonte Calabro (CS) e presso le segreterie comunali dei
comuni di classe IV  di Trenta(CS), Rota Greca(CS), Zumpano (CS), Serra d’Aiello (CS), Cleto
(CS), Cellara (CS).

> E’ membro dell’Esecutivo nazionale - vicesegretario/a nazionale - dell’U.N.S.C.P.  dal
24/03/01 (eletta nell’Esecutivo nazionale nel XVI Congresso del sindacato , celebrato a Roma
il 23 e 24 marzo 2001 ; riconfermata nella carica a seguito dei Congressi  XVII  (2003) e
XVIII (2007).

> E’ Vicepresidente del Comitato permanente per le Pari Opportunità istituito a livello centrale
presso l’AGES (nominata con delibera del C.d.A. dell’AGES n. 233 del 28/10/03).

> E’ designata quale componente del tavolo tecnico-istituzionale istituito dalla Regione Calabria
per il trasferimento di funzioni dalla Regione agli Enti locali.

> E’ stata nominata componente effettivo del Consiglio Provinciale di Amministrazione dei
segretari comunali iscritti nel ruolo della provincia di Cosenza con decreto prefettizio
n°18.1.25.4.Div.sc del 21/01/1998.
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lezza del valore pubblico della sua funzio-
ne, che orienta costantemente il suo agire e
lo aiuta a discernere le vere spinte innova-
tive dalle mode che ciclicamente investono
le Pubbliche Amministrazioni. Con le pri-
me bisogna responsabilmente misurarsi; le
seconde, si sa, prima o poi passano.
Le innovazioni tecnologiche quanto
possono semplificare gli atti e quali ser-
vizi sarebbe utile mettere in rete per ave-
re maggiori strumenti operativi e di ag-
giornamento?
Vi è una stretta correlazione tra le innova-
zioni tecnologiche e le incisive trasforma-
zioni istituzionali che stanno interessando
la Pubblica Amministrazione. Le innova-
zioni tecnologiche sostengono il processo
di decentramento delle competenze degli
Enti locali e nel contempo rendono possi-
bile la creazione di una rete tra Ammini-
strazioni diverse e variamente dislocate sul
territorio, così da dare
vita ad un sistema co-
mune di erogazione dei
servizi. E’ possibile assi-
curare servizi diretta-
mente a casa dei citta-
dini o nella sede delle
imprese con modalità
multicanale, utilizzan-
do nuove forme di dia-
logo, di comunicazione
e di informazione. Non
credo che ciò risulti più
utile per alcuni tipi di
atti e di servizi piutto-
sto che per altri. E’ im-
portante riuscire ad an-
dare incontro quanto
più possibile alle diver-
se esigenze dei cittadini
e delle imprese che,
senza recarsi presso gli
uffici comunali, posso-
no richiedere certifica-
zioni, fare autocertifica-
zioni, fare visure, avere
il calcolo dei tributi,
pagare, avere la determinazione ISEE, fare
un reclamo, avere informazioni su bandi,
concorsi, consultare un difensore civico,
controllare la frequenza dei figli a scuola
ecc. Si pensi all’utilità delle innovazioni
tecnologiche soprattutto per alcuni cittadi-
ni, come quelli diversamente abili, per i
quali è particolarmente significativo fruire
della semplificazione delle procedure am-
ministrative e di accesso che esse consento-
no. Mi preme però evidenziare come que-
sti processi pongano a tutti nuove questio-
ni, come le necessarie diverse modalità di
interazione tra le Pubbliche Amministra-
zioni, un’attenzione sempre più vigile ai te-
mi della sicurezza dei dati e della privacy.
Ma soprattutto il grande tema è quello del-

la trasformazione delle organizzazioni e
delle mentalità.
Occorre un grande sforzo di potenziamen-
to della formazione e dell’aggiornamento
della dirigenza e dei dipendenti e di gran-
de responsabilizzazione. La semplificazio-
ne, il protocollo informatico, la demateria-
lizzazione documentale, l’adozione della
firma digitale, della posta certificata, dei
flussi documentali con validità giuridica
gestiti in modo informatizzato sono realtà
rispetto alle quali non si torna indietro. E’
fondamentale che di questo processo in at-
to si abbia rapidamente consapevolezza in
ogni area del Paese, altrimenti temo che es-
so, da straordinaria opportunità di crescita
virtuosa, si trasformi in una causa di mag-
giore accentuazione dei divari esistenti.
Forse potrebbe essere utile che siano messe
in rete le esperienze di eccellenza nell’uti-
lizzo delle innovazioni tecnologiche e pro-

muovere quanto più possibile anche per
tale via il benchmarking con Amministra-
zioni che ancora non abbiano maturato al
riguardo esperienze significative.
La figura del segretario nelle Comunità
Montane non è istituzionalizzata, crede
che si debba intervenire legislativamen-
te per colmare questo gap?
In effetti i segretari delle Comunità Mon-
tane hanno percorsi di accesso alla carriera,
di formazione e aggiornamento propri,
pur avendo funzioni analoghe a quelle dei
segretari comunali. E’ inoltre assai fre-
quente che le funzioni di segretario delle
Comunità Montane siano assicurate da se-
gretari comunali, ai quali sia stato attribui-
to apposito incarico sulla base di specifiche

previsioni statutarie  e regolamentari  di ta-
li Enti. E’ quanto è accaduto, per esempio,
nel mio caso. Ritengo, però, che sarebbe
utile alle Autonomie locali una disciplina
generale e uniforme di quella figura profes-
sionale che garantisce, nelle varie articola-
zioni territoriali, il riferimento unitario per
la loro corretta azione amministrativa, e la
cui presenza è ineliminabile perchè gli or-
gani possano avere assistenza e collabora-
zione. Sarebbe auspicabile che la cosa ve-
nisse vagliata, in modo che se ne verifichi
la fattibilità, tenendo sempre presenti i di-
ritti quesiti, a legislazione attualmente vi-
gente, da coloro che hanno già intrapreso
la carriera di segretario di Comunità Mon-
tana.
Una riflessione sul futuro della catego-
ria, anche alla luce delle nuove modifi-
che costituzionali.
L’esito negativo dell’ultimo referendum

costituzionale ha rilan-
ciato la necessità di at-
tuare il Titolo V della
Costituzione. Siamo di
fronte ad una vera e pro-
pria emergenza istituzio-
nale, perché i lunghi
tempi di gestazione del
processo di riforma han-
no fatto esplodere criti-
cità che richiedono ri-
sposte improcrastinabili.
Senza dubbio è emerso
che il principio di auto-
nomia degli Enti locali
deve comporsi con l’esi-
genza dell’unitarietà del
Paese. L’orientamento è
dunque verso un federa-
lismo cooperativo e soli-
dale, che sappia coniuga-
re la cultura del risultato
a quella della legalità so-
stanziale. Si sta operando
il superamento di un ec-
cesso di aziendalismo
nelle Istituzioni pubbli-

che che ha caratterizzato gli ultimi tempi.
Il principio del buon andamento dell’azio-
ne amministrativa si arricchisce pertanto
di nuove accentuazioni. Nuove responsa-
bilità investono il sistema locale nel suo
complesso, che deve ricercare forme di ge-
stione che non solo assicurino servizi reali
ai cittadini e lo sviluppo del territorio, ma
che rispondano ai principi di una finanza
sana e al contempo solidale, nel rispetto
della legalità:  nella costruzione di questo
federalismo si colloca una figura come
quella del segretario, che è di garanzia, con
una cultura giuridica e una profonda co-
noscenza degli aspetti gestionali e organiz-
zativi della cosa pubblica locale e dei suoi
specifici valori.
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